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BAM ON TOUR 2007 : IVO VIGNA DIPINGE                                                          
LA SOFFERENZA ANIMALE SUL PUZZLE DELLA PACE 

 
 

Presso gli Antichi Bastioni di Carmagnola (TO), sabato 13 ottobre, a partire dalle 
ore 18, sessione di Live Painting Show organizzata da Hakassociati 
Artecontemporanea con la collaborazione di Puzzle for Peace 

 
 

Carmagnola, 13 ottobre 2007 – All’interno di BAM Piemonte Project on tour 2007, si 
inserisce Puzzle for Peace, per compiere l’ennesimo passo artistico-culturale verso il 
Guinness dei Primati. Il puzzle più grande del mondo contribuisce all’evento con 

un’installazione multicolore nel segno della pace e del rispetto per l’ambiente. Un muro di 
tasselli realizzati in materiale eco-sostenibile fanno da schermo per la proiezione di opere 

realizzate da numerosi video artisti. Inoltre, sabato 13 ottobre, a partire dalle ore 18, una sessione 
di Live Painting Show sorprenderà il pubblico a colpi di pacifiche pennellate.  
 
Tra gli artisti chiamati a dare sfogo alla propria creatività sui tasselli del puzzle, Ivo Vigna, in 
arte (Segno), già Assessore alle Attività Artistiche della Città di Busca ed allievo di 
Bruno Sandri, l’attivista del “situazionismo” e frequentatore del Laboratorio Sperimentale di 

Alba con Pinot Gallizio e Asger Yorn del gruppo COBRA. Durante la performance dal titolo 
Billy’s Live Painting, Vigna interpreterà 9 tasselli di puzzle, portando su di essi Billy, il 
vitello squartato, soggetto ricorrente nelle sue opere. Billy è il simbolo della sofferenza 

animale, capro espiatorio per la nostra sopravvivenza.  
 
Per l’occasione, parlando dell’artista, il Critico Edoardo Di Mauro scrive: “Questo intervento 
evidenzia i temi della sua riflessione, che vertono sul rapporto tra l’uomo e l’universo animale, 
spesso irrisolto ed assai poco armonico, velato da una forte componente di tragicità rituale, che 
investe tutta la sfera del rapporto tra la specie umana e l’altro da sé. Billy è il nome da Vigna 
attribuito ad un vitello che idealmente simboleggia il sacrificio imposto dall’uomo all’animale. La 
performance sarà un evento di vibrante d’intensità, dove l’artista evocherà la tragicità della 
morte, stemperandola nel sentimento romantico del sublime” L’interpretazione delle tessere di 
puzzle sarà accompagnata da rumori di animali portati al macello e da composizioni di 
Paganini. Un’atmosfera che ha dell’inquietante e che si pone l’obiettivo di portare in superficie 

un problema affondato nella coscienza dell’uomo: la tortura dell’animale per il consumo 
dei prodotti alimentari che ne derivano. La performance si pone come un momento di 

riflessione sull’importanza dell’equilibrio con la natura e, quindi, con noi stessi. Ivo vigna non 
vuole lanciare un messaggio animalista, ma desidera solo risvegliare nell’uomo la consapevolezza 
che non esiste pace senza il rispetto per ciò che ci circonda. Lo show avrà il suo culmine 

quando un pezzo di carne sarà tagliato e cotto al momento in un wok “sacrificale”. Come dice lo 



 

                                                                                                                                 
 

storico dell’arte Cinzia Tesio: “Una performance come prova, come potenziale, come spazio 
virtuale. Billy si trasforma e appare sotto forma di azione, per giungere ad uno dei possibili punti 
estremi di un processo di pensiero, di esperienza e di  comunicazione con ciò da cui è formato, 
carne, colore, concetto, linguaggio di approccio, origine di un metodo.” 
 
 
La Biennale del Piemonte, voluta dall’Assessorato Regionale alla Cultura e ai Beni Culturali ed 
organizzata da Riccardo Ghilardini,  è un’ulteriore tappa,  quindi, del Puzzle for Peace Project 
verso l’evento che aprirà le porte al regno del Guinness, quando 22.000 tessere di puzzle si 
sdraieranno pacificamente su una superficie di 5.500 mq nei pressi di Pero, in occasione del Fuori 
Salone del Mobile dell’aprile 2008. Un puzzle per stupire con i colori accesi dell’arte e 
meravigliare per l’originalità di un tassello che entra nel primato mondiale per versatilità, 
estetica e rispetto per l’uomo e per l’ambiente. Ogni tessera del puzzle, infatti, è realizzata con la  
collaborazione di una imprenditoria  socialmente responsabile e contribuisce a sostenere 
alcune linee di microcredito. Fino al giorno del grande evento del 2008, l’obiettivo è 
contaminare pacificamente ed allegramente il mondo con molte di queste tessere di 
puzzle. Portare “pezzetti di pace” ovunque, per creare aggregazione e condivisione di intenti. 
Per promuovere la pace, la solidarietà e la sostenibilità ambientale attraverso l’arte e la 
creatività.  
 
Attraverso la partecipazione alla BAM on tour 2007, P4P vuole condurre l’attenzione dei 
visitatori e dei passanti sulle tematiche che porta in grembo e comunicare il potenziale di 
patrimonio sociale dell’arte come elemento essenziale per la costruzione di una società 

aperta, tollerante ed attenta al rispetto per l’uomo e per l’ambiente. Unendosi alla voce del 
Vicesindaco di Carmagnola Alessandro Salamone, il quale esprime vivo entusiasmo 

nell’accogliere all’interno del territorio piemontese un’iniziativa per la pace, P4P spera nelle 
risposte positive e nella partecipazione di tutta la città. Perché ognuno, come in ogni puzzle 
che si rispetti, possa contribuire con il proprio pezzettino.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Per ulteriori informazioni: 
 
www.puzzle4peace.com   
 
Ufficio Stampa: Nunzia Vallozzi –Tel. e fax 0242297552 Cell. 3472969334 nunzia.vallozzi@enjoymore.it 

 
Coordinamento: Germano Gemini – Tel. 3281646448  Fax 0236514094 germano.gemini@puzzle4peace.com 


